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          Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 

Signore Gesù fa che io sappia riconoscerti presente in ogni uomo bisognoso di aiuto materiale e spirituale. 

Apri i miei occhi e il mio cuore e fa che io metta Te come Re e Signore della mia vita. Amen. 

                    Dal vangelo secondo Matteo (25,31-46) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e 
tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i 
popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le 
pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: 
“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione 
del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da 
bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in 

 carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamovisto affamato e ti abbiamo 
dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti 
abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In 
verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l ’avete fatto a me”. Poi dirà anche a 
quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, 
perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete 
accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli 
risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l ’avete fatto a me”. E 
se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».    Parola del signore 
 

COMMENTO: Una scena potente, dram matica, quel “giudizio universale” che in realtà è lo svelamento 
della verità ultima del vivere, rivelazione di ciò che rimane quando non rimane più niente: l'amore. Il Vangelo 
risponde alla più seria delle domande: che cosa hai fatto di tuo fratello? Lo fa elencando sei opere, ma poi sconfina: 
ciò che avete fatto a uno dei miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me! Straordinario: Gesù stabilisce un legame così 
stretto tra sé e gli uomini, da arrivare a identificarsi con loro: l'avete fatto a me! Il povero è come Dio, corpo e carne 
di Dio. Il cielo dove il Padre abita sono i suoi figli. Evidenzio tre parole del brano: 1). Dio è colui che tende la mano, 
perché gli manca qualcosa. Rivelazione che rovescia ogni precedente idea sul divino. C'è da innamorarsi di questo 
Dio innamorato e bisognoso, mendicante di pane e di casa, che non cerca venerazione per sé, ma per i suoi amati. 
Li vuole tutti dissetati, saziati, vestiti, guariti, liberati. E finché uno solo sarà sofferente, lo sarà anche lui. Davanti a 
questo Dio mi incanto, lo accolgo, entro nel suo mondo. 2). L'argomento del giudizio non è il male, ma il bene. 
Misura dell'uomo e di Dio, misura ultima della storia non è il negativo o l'ombra, ma il positivo e la luce. Le bilance 
di Dio non sono tarate sui peccati, ma sulla bontà; non pesano tutta la mia vita, ma solo la parte buona di essa. 
Parola di Vangelo: verità dell'uomo non sono le sue debolezze, ma la bellezza del cuore. Giudizio divinamente 
truccato, sulle cui bilance un po' di buon grano pesa di più di tutta la zizzania del campo. 3). Alla sera della vita 
saremo giudicati solo sull'amore (San Giovanni della Croce), non su devozioni o riti religiosi, ma sul laico 
addossarci il dolore dell'uomo.  Poi ci sono quelli mandati via. La loro colpa? Hanno scelto la lontananza: lontano 
da me, voi che siete stati lontani dai fratelli. Non hanno fatto del male ai poveri, non li hanno umiliati, 
semplicemente non hanno fatto nulla. Indifferenti, lontani, cuori assenti che non sanno né piangere né abbracciare, 
vivi e già morti (C. Péguy).             Ermes Ronchi 
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Udienza Papa Francesco: la preghiera calma l’inquietudine e apre il cuore a Dio 
(Avvenire 18-11-2020) 

Papa Francesco ha dedicato alla figura di Maria, "come donna orante", l'udienza di oggi. Pregare "col cuore 
aperto", l'invito: "Signore, quello che Tu vuoi, quando Tu vuoi e come Tu vuoi". 
Lei che con il suo “eccomi” “piccolo e immenso”, dice, ha fatto sobbalzare di gioia l’intera creazione ed è stato 
preceduto da tanti altri “eccomi” nella storia della salvezza, da tante obbedienze fiduciose alla volontà del Signore 
che portano il Papa a esortare anche oggi a questa apertura di Maria: "Quelli che sono più umili di cuore, pregano 
così: con l’umiltà essenziale, diciamo così; con umiltà semplice: “Signore, quello che Tu vuoi, quando Tu vuoi e 
come Tu vuoi”. E questi pregano così, non arrabbiandosi perché le giornate sono piene di problemi, ma andando 
incontro alla realtà e sapendo che nell’amore umile, nell’amore offerto in ogni situazione, noi diventiamo strumenti 
della grazia di Dio. La preghiera sa ammansire l’inquietudine”, ricorda, infatti, il Papa: "Ma, noi siamo inquieti, 
sempre vogliamo le cose prima di chiederle e la vogliamo subito, subito… e la vita non è così. Questa inquietudine 
ci fa male, e la preghiera sa ammansire l’inquietudine, sa trasformarla in disponibilità. Io sono inquieto, prego e la 
preghiera mi apre il cuore e mi fa disponibile alla volontà di Dio. Che bello se anche noi potessimo assomigliare un 
po’ alla nostra Madre!”, l’auspicio finale: “Col cuore aperto alla parola di Dio, col cuore silenzioso, col cuore 
obbediente, col cuore che sa ricevere la Parola di Dio e la lascia crescere come un seme per il bene della Chiesa”. 
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GIORNO  ZIANIGO CAMPOCROCE 

            XXXIV Settimana Tempo Ordinario  - II  Settimana Liturgia delle Ore 

 

Domenica 22 

CRISTO RE A 
 

Ez 34, 11-12.15-17 
Sal 22 

1Cor 15, 20-26.28 
Mt 25, 31-46 

 
GIORNATA DEL 

SEMINARIO 

 

08:00 def.ti: Bertoldo Bruno* Favaro Anna* 

Favaro Luigi, Lina* 
 
 
 

10:30 def.ti: Favaro Benedetto, Alba, Rosa* def.ti 

fam. Bottaro, Bolzonella* 
 

11:30 Battesimo di  
     Bortolato Edoardo di Daniele e Moruzzi Silvia. 

 
 

18:00 def.ti: Scantamburlo Eulalia, Eugenio* 

 

09:00 def.ti: Ometto Domenico, Alice, Albano* 

Borsetto Fausta(Ann)* Bruno Annamaria* Bruno 
Rocco* Salviato Luigi* Gobbi Giovanna, Volpato 

Giuseppe e fam., Franco, Claudia* 
 
 

10:30 def.ti: Paggin Maria Teresa, fam. Bonaldo 

Giovanni* De Franceschi Gianni e fam. def.ti* 
Zampieri Luciana, Bruno* Paro Sergio* 

Lunedì 23 18:00 S. Messa   

Martedì 24 18:00 def.ti: Granziero Ilario* 09:30 S. Messa di funerale di Bastianello Gino 

Mercoledì  25 
S. CATERINA 

D’ALESSANDRIA 

10:00 S. Messa di funerale di Serena Marco 
 

20:10 Adorazione e preghiera mariana 

 

Giovedì 26 18:00 def.ti: Rossi Angiolina, def.ti fam. Fornaciari 
Athos* 

 

Venerdì  27 09:00 S. Messa   

Sabato 28 
 

18:00 def.ti: Niero Mario, Resi* Basso Gemma, 
Bugin Agnese, Ragazzo Luigi* Rocchi Bianca* Coi 

Franco* Carraro Gino, Michela, Muffato Jole* Cazzin 

Alessandra, Buffolo Silvano* ad. m. Ornella* 
Trevisan Luigi, Masiero Lina* Carraro Mirka*  

 

 

Domenica 29 

I Domenica di 
Avvento B 

 

Is 63, 16b-17.19b; 
64,2-7 
Sal 79 

1Cor 1, 3-9 
Mc 13, 33-37 

08:00 def.ti: Mancini Florindo e Ardemia* 
 
 
 

10:30 def.ti: Rizzo Marcellina* 

 
 

18:00 def.ti: Ongaro Flavio*  

FESTEGGIAMO IL NOSTRO PATRONO S. ANDREA AP. 
 

09:00 def.ti: Scantamburlo Secondo, Cazzin 
Maria* Borgato Giuseppe, Pasquina, Francesca* 

Bruno Anna Maria* Bruno Rocco* Salviato Luigi* 
 
 

10:30 def.ti: Carraro Elia, Giovanna, Federico, 

Luigi, Carmela* def.ti fam. Filippi* De Gasperi Luigi, 
Peron Vanda* 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Un caro saluto dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 

AVVISO per ZIANIGO:  Sabato 21 e domenica 22 novembre dopo le S. Messe le incar icate, Emanuela e 
Elda, raccoglieranno le quote €50,00 per l’abbonamento alla “Vita del Popolo”. 

AVVISO per TUTTI: Domenica 22 nov. Festa di Cristo Re, siam o chiam ati 
a pregare perché giovani e ragazzi (come si vede nella foto) delle nostre parrocchie 
seguano la voce che li chiama a seguire il Signore come futuri sacerdoti per le nostre 
comunità parrocchiali. Siamo anche chiamati a sostenere con il nostro contributo 
economico il nostro Seminario Diocesano. 
Come inviare le offerte personali: Versando l ’offerta presso qualsiasi Ufficio 

Postale con accreditamento sul Conto Corrente n°000012531315; 
oppure Conto Corrente Bancario:  BCC Pordenonese e Monsile Soc. Coop.  Filiale di Treviso centro -  
Codice IBAN IT25 K0835612 0010 0000 0106178 per l’accreditamento a favore del SEMINARIO 
VESCOVILE DI TREVISO - Piazzetta Benedetto XI, n.2 - 31100 Treviso. 

AVVISO per CAMPOCROCE:  

—Domenica 6 e martedì 8 dicembre dopo le S. Messe, in canonica, l’ incaricata Marilena raccoglierà le quote 
per gli abbonamenti:  alla “Vita del Popolo” €50,00  e “Famiglia Cristiana” €90,00. 

— Grazie alla famiglia Bortolozzo per aver offerto i fiori per le festività dei Santi e dei morti. 


